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Dublino prepara 
feste 
e celebrazioni 
per James Joyce 

•*•• Per i cultori di James Joy 
ce e per I Irlanda tutta il 1992 6 
un anno di grandi festeggia 
menti Si comincia domenica 
2 febbraio il giorno in cui cade 
il 1 tOmo anniversano della na­

scita del grande scnttore irlan­
dese Come se non bastasse 
cade questanno anche il 
70mo anniversano della, prima 
pubblicazione a Parigi di Uhs 
se suo capo'avoro e libro car­
dine dell intera letteratura del 
Novecento Ce n 6 abbastanza 
per trasformare il 1992 in una 
sorta di «Bloomsday» di 365 
giorni E Dubl.no si sta prepa­
rando di conseguenza con una 
sene di festeggiamenti che na­
turalmente culminerà come 
ogni anno nella celebrazione 
del 16 giugno il «Bloomsday» 

CULTURA 

« 

Intervista alla scrittrice giapponese Yuko Tsushima 
di cui è uscito in Italia «Il figlio della fortuna» ' 
«La nostra è una società supermaschilista. Le donne 
subiscono discriminazioni e controlli su tutto » 

Noi, oppresse a Tokyo » 
Il rapporto con il proprio corpo e la propria sessualità, 
la solitudine della donna in una società repressiva an­
cora dominata dall'uomo Dopo i transessuali e le nin-
fette di Banana Yoshimoto ecco l'altra faccia del Giap­
pone Yuko Tsushima, quarantacinque anni, senttnee 
giapponese ini questi giorni in Italia Nel suo romanzo 
«Il figlio della fortuna», la stona di una gravidanza im­
maginaria a Tor«yo, vissuta in totale solitudine 

ANTONELLA FIORI 

••MILANO Yuko Tsushima è 
una senttnee famosa nel suo 
paese famosa ancora pnma di 
essere una scnttrice Ancor più 
dell altra autrice giapponese 
tradotta in Italia, Banana Yo­
shimoto figlia di un illustre an­
tico letterano Yuko ha un pa­
dre celebre che suscitò scan­
dalo alla fine degli anni '40 Lei 
lo ha saputo quando aveva no­
ve anni sfogliando un diziona-
no degli auton m biblioteca 
scoptl.couie era morto suo pa­
dre Osamu Dazai uno scntto­
re del quale molta gente in 
Giappone conosce i romanzi a 
.memona, amato quanto Mishi-

Ort* )D6po9avérlj>ntalib<(h<i|(irÌ 
volle il suicidio Dazai nuscl a 
morire avvelenandosi Legan­
do U propno corpo al suo 1 a-
mante si gettò in un lago per 
monre con lui Quando suo 
padre «.suicidò Yuko aveva un 
anno Racconta di essere rima­
sta turbata per il fatto «che suo 
padre era, morto con una don­
na che non era sua madre» e 
cosi «quando è cresciuta è sta 
to difficile vivere come le altre 
donne, perchè non avendo 
avuto un padre non sapeva co­
me comportarsi con gli uomi­
ni» 

Oggi Yuko 6 cresciuta Dopo 
aver letto di nascosto a sua 
madre che non voleva i ro­
manzi di Osamu Dazai e di­
ventata senttnee lei stessa, una 
delle rappresentanti di quello 
che in Giappone è chiamato il 
romanzo dell Io La sua prima 
opera pubblicata in Italia è «Il 
figlio della fortuna» (Giunti 
pagg 199 lire 20 000) tradotta 
negli Stati Uniti Inghilterra, 
Francia, Germania. Olanda 
censurata in Cina per immora­
lità e che in Giappone ha ven- ' 
duto oltre mezzo milione E'ia 
stona della gravidanza isterica 
dì una donna divorziata (con 

una figlia adolescente che non 
abita con lei ma da una zia) 
che vive sola in un anonimo 
appartamento di Tokio 11 suo 
è un figlio "della fortuna" im­
maginalo per salvarsi per ba­
starsi per cancellare il bisogno 
dell'altro dell uomo Si legge 
nel romanzo raccontato in 
pnma persona «Ho aspettato 
e aspettato ma non veniva nes­
suno Ho pensato che I unica 
via d uscita era crearmi qual 
curio da me» Un figlio che non 
e è per Koko e Yuko eppure 
un atto d amore in un Giappo­
ne falso come la cartapesta e 
duro rome il cemento 
' ' Sonora'Ynla^Jncl'nioi ro­

manzo la donna è descritta 
soprattutto dal ponto di vi­
sta privato, della famiglia: in 
questa condizione nella mo­
derna società giapponese 
appare perdente, sbalestra­
ta. Come è vista Invece una 
come lei, una scrittrice? 

Questa è una cosa molto stra­
na non c'è una grande diffe­
renza tra il Giappone e gli altn 
paesi Diventare una senttnee 
non è difficile si è accettate 
molto bene E molto più diffi­
cile per una donna fare altn 
mestieri anche nell editona la 
critica letterana ad esempio 
Ma le scnttnci sono previlegia-
te Poco importa se scriva bene 
o male Basta che scriva ed è 
automaticamente accettata 

Perché? 
Bisogna risalire a 1000 anni fa 
Fino ad allora la letteratura e la -
scrittura erano in carattere ci­
nese Le donne furono le pn-
me a senvere in giapponese 
una specie di vostro volgare 
queste sentina di estrazione 
nobile erano particolarmente 
dotale e brave In Giappone 
e è dunque una tradizione let 
tcra-ia femminile antichissima 

Tokyo, donne 
netta 
metropolitana 

Banana Yoshimoto, che da 
noi è diventata famosa con il 
suo «KItchen», in Giappone 
ita un pubblico prevalente­
mente di giovani, gli stessi 
che leggono I fumetti "man-
ga". Quale è 11 suo pubblico, 
signora Yuko? 

Non credo sia lo stesso di Ba­
nana Dirci donne, non ragaz­
zine però dai trenta ai cin-
quant anni Uomini no £ diffi­
cile in Giappone che un uomo 
legga un romanzo scritto da 
una donna 

In che cosa è diversa la sua 
letteratura, il romanzo del­
l'io dai romanzo popolare 
giapponese? E lei da quali 
autori è stata influenzata? 

La lettcratu-a giapponese na 
sce dalla poesia da piccole 
canzoni in cui si espnmeva un 
sentimento per descrivere una 
realtà Ancora adesso 6 cosi 

- anche nel romanzo occidenta 
lizzato e è questo tentativo di 
espnmere i sentimenti Io poi 
ho letto molta letteratura ame-
ncana e sudamericana ma 
1 autore che ho amato di più è 
William Faulkner Però ci sono 
anche Rilke Dostoevskij il vo­
stro Pavese 

La gravidanza è immagina­
ria. L'unico legame vero che 
la protagonista del romanzo 
sembra aver avuto è stato 
quello nella sua Infanzia con 
Il fratello autistico, ormai 
morto. La forza dell'illusio­
ne per lei è una fuga o un'af­
fermazione di realtà? 

Quando ho iniziato il libro ave­
vo già bene in mente questa 
soluzione una madre desidera 
un figlio lo desidera cosi tanto 
da raggiungere la realtà in mo­
do irrazionale Lei però alla fi­
ne arriva alla realtà non sfug­

ge nella forma, nella falsità 
Questa gravtdari7a è data dal 
desideno di avere un uomo su 
cui fare affidamento Ali» fine 
lei se ne rende conto e diventa 
più responsabile È lei che mi­
gliora 

Nella descrizione di questi 
rapporti familiari così soffo­
canti quanto c'è di autobio­
grafico e quanto di giappo­
nese? 

Nonostante le apparenze del­
la mia vita e 6 ben poco qui 
dentro Solo certe visioni che 
ho avuto durante la mia gravi­
danza Di giapponese ce so-1 
praltutto il rapporto uomo-
donna e donna madre ancora 
oggi mollo oppressivo 

Gli uomini sono visti come 
irresponsabili, egoisti, im­
maturi.. 

La situazione descritta nel li­
bro 6 molto reale Le lettrici 

concordano con me, soprat­
tutto sulla irresponsabilità e 
sull'essere oppressivi Gli uo- < 
mini ovviamente contestano 
questo Ma 6 un dato di fatto, 
la società giapponese è basata 
sul maschio 

Una donna non sposata che 
ha un figlio come è vista? 

Sembra -una provocazione 
Trovare lavoro è difficile Di­
ventare professore universita-
no se si ha una relazione e non 
si è sposati 6 impossibile C'è 
un grande controllo Quando 
una donna deve sposarsi la fa­
miglia dello sposo va a con­
trollare i suoi «precedenti» 

«Se un uccello cerca di imita­
re un pesce rischia di anne­
gare» scrive lei. Tra uomo e 
donna che differenza c'è nel ' 
vivere la sessualità e il rap­
porto con i figli in Giappo­
ne? 

Nella donna giapponese c e 
un legame profondo tra ses­
sualità maternità e senso di re­
sponsabilità L'uomo tiene se­
parati, sessualità, amore, ma­
trimonio Quest'ultimo è solo 
la forma, l'istituzione La don­
na mescola tutto -, 

Lei è stata per un po' di tem­
po a Parigi, alTbtttato di lin­
gue orientati, dove ha Inse­
gnato Ietterai ara orale agli 
studenti Come è slata que­
sta esperienza? 

Ero sempre molto tesa, per via 
delle macchine che rispetto a 
Tokio venivano in senso con-
trano ,, .•* * 

Che cosa sta scrivendo ades­
so? 

Sono quasi a metà di un ro­
manzo che parla dell evoluzio­
ne dei rapporti madre figlio in 
parallelo ai cambiamenti di 
una città come Tokio 

Il Pds denuncia: si continua a non fare niente, nonostante siano disponibili e spendibili 92 miliardi 

L'immobile scandalo dei Sassi di Matera 
ELA CAROLI 

• i ROMA Immobili come 
sassi Cosi gli amministratori 
comunali di Matera la città più 
antica d Europa cuore della 
Basilicata sono rmasU da an­
ni malgrado un importante 
legge approvata nel 1986 che 
ha stanziato Tondi per il restau . 
ro e il recupero di quell area 
unica al mondo I Sassi vergo­
gna nazionale degli anni Cin­
quanta occasione mancata 
degli anni Sessanta sperimen­
tazione degli anni O'tanta I 
Sassi rappresentano settemila 
anni di preesistenza senza so­
luzione di continuità, unico 
luogo al mondo dove I integra­
zione di elementi antropologi 
ci stoncl economici culturali 
ha creato nel corso dei secoli 
una scenografia di pietra di 
grandissima suggestione ora 
nconosciuta monumento na 
zionale Eppure la legge 771 
dell 86 aspetta ani-ora di esse 
re attuata malgrado i soldi sia­
no da tempo disponibili per le 
casse comunali lo hanno 
chiaramente denunciato i 
componenti del gruppo Pds al 
Senato ieri in una conferenza 
stampa I senatori Chiarante e 
Cardinale assieme ali architet 

to Tommaso Giura Longo 
coordinatore del pnmo pro­
gramma di recupero dei Sassi 
Teresa Cannarozzo compo­
nente della Commissione na­
zionale Temtono e Ambiente 
del Pds Michele Saponaro re­
sponsabile della Commissione 
urbanistica per la città di Mate 
ra del Pds Vito Ruggien e Sa-
veno Petruzzellis nspettiva-
mcnte consigliere comunale e 
segretano cittadino del Pds 
hanno presentato la relazione 
di minoranza sullo stato di at 
tuazione dei programmi bien 
nali per la conservazione e il 
recupero dei Sassi di Matera 
per la legge 771 già trasmessa 
alle commissioni comurica 
/ioni beni pubblici ambiente 
e territorio del Senato al fine 
di sollecitare interventi e con 
traili sull amministrazione co­
munale inadempiente La leg 
gc dell 86 di iniziativa parla 
mentare consentiva - con 1 e-
rogazione di cento miliardi -
di compensare ali mattazio­
ne della legge 61 ì) del 1952 
quando per la pnma volta si ri­
tenne di dover provvedere allo 
«scandalo» di quel singolare 
centro stonco ad imbuto po-

Un immagine dei celebri Sassi di Matera 

polato di povenssimi abitanti 
con lo «sfollamento» t il risana 
mento secondo la logica di 
quel tempo su iniziativa di De 
Gasperi ma dei tre tipi di inter 
venti previsti ali epoca villaggi 
in periferia dove sistemare gli 
sfollati dei Sassi villaggi agri 
coli e recupero restauro delle 
vecchie abitazioni dell antico 

quartiere solo il primo fu tffet 
tuato Si costruirono nuovi 
quartieri dormitono fuori del 
I area urbana e malissimo col­
legati al centro lasciando al 
degrado e ali abbandono l a 
rea dei Sassi nel 1971 poi 
un altra legge istituì unconcor 
so i cui risultati furono resi noti 
solo nel 77 La commissione 

giudicante decise di non asse­
gnare ad alcun progetto il pri­
mo premio, ma in testa alla 
graduatoria si collocò il grup­
po dell'architetto Giura Longo 
autore di un significativo piano 
di recupero ambientale con 
uno studio sulla condizione 
morfologica dell arca e con 
scelta di «campioni» per inizia­
re I intervento 11 Sasso Bnsano 
fu preso come oggetto del pn 
mo piano particolareggiato 
perche più prossimo al centro 
della città., la «città del piano» 
come dicono i materam men 
tre il Sasso Caveoso (I altra 
metà dell area dei Sassi) 
avrebbe dovuto attendere 
Nulla di concreto si mosse fino 
alla legge dell 86 che tra 1 altro 
decise in pratica la «sdcmania-
lizzazionc» dei Sassi cioè un 
temporaneo trasfenmento di 
propnetà dallo stato al Comu 
tv per 99 anni dell area cosi 
da permettere allo stesso Co­
mune di agire concretamente 
e immediatamente Ma dal 
1986 il Comune è inerte e que­
sta inerzia nschia di compro­
mettere quell investimento for 
midabile di iniziative mobilila 
/ione progettazioni che la 
cultura nazionale ha tirato fuo- ' 
ri di anni di battaglie II Comu­

ne cioè la giunta democnstia 
na con gli altri partiti di mag­
gioranza dovrebbe assumersi 
tra non mollo, allora la re­
sponsabilità del fallimento del­
la legge 771 e con esso la gran­
de opportunità del recupero e 
riuso dei Sassi L immobilismo 
è totale anche la scadenza del 
dicembre 88 termine entro il 
quale avrebbero dovuto esser 
predisposti gli strumenti urba­
nistici esecutivi per gli obiettivi 
di salvaguardia dell altopiano 
murgico - su cui Matera è si­
tuata a circa 500 metri sul livel­
lo del mare - è stata disattesa 
e la minaccia di stravolgimen­
to dei carattenpeculian di que-
st area si fa sempre più concre­
ta 

Insomma a tuttoggi come 
denuncia il Pds sono stati spe­
si solo sci miliardi e rotti men 
tre 92 miliardi sono disponibili 
accreditati presso la Tesorerie 
provinciale dello Stato mentre 
il problema è che la citta anti­
ca va sempre più degradando 
nelle sue condizioni strutturali 
ed ambientali e ottomila di­
soccupati - su una popolazio­
ne di cinquantamila abitanti -
attendono la creazione - più 
volte promessa - di scuole pro­

fessionali per il recupero e il 
restauro e scuole di artigiana­
to La legge dell'86 poi, preve­
deva I istituzione di un fondo 
che avrebbe potuto raccoglie­
re altri finanziamenti, oltre ai 
famosi cento miliardi, con in­
terventi Cce e di privati flnan-
ziaton, ma nulla si è potuto 
muovere nel profondo sonno 
del Comune E si sa che per il 
completo restauro dei Sassi -
un area di ben tredici ettan -
occorrerebbero tra i quattro­
cento e I cinquecento miliardi 
Intanto in questi anni il Comu­
ne ha inseguito iniziative in­
consistenti ed equivoche, co­
me apnre nei Sassi una sede 
del «Collegio del mondo uni­
to» o una succursale della Eu-
ropean Business school di Par­
ma e altre idee più o meno 
«spettacolan» ma Inadeguate 
Di cose concrete il Comune 
ha fatto ben poco, anzi modifi­
cando la penmetrazione dei 
Sassi ha fatto nentrare in essa 
aree del centro storico per re­
staurare l'Auditonum e alcune 
residenze borghesi del 700-
800 a carico della legge 771 
Ma gli obiettivi principali del 
recupero restano ancora, pur­
troppo lontani 

Cohn-Bendit 
arringa 
i poliziotti 
sugli immigrati 

• • Venti anni fa sarebbe ap­
parso incredibile Colui che al-
1 epoca era uno dei maggion 
leader studenteschi del 68 
Daniel Cohn-Bendit ha tenuto 
una lezione ali Accademia fe­

derale dei quadn di polizia di 
MQnster in Vestfalia sul prò 
blema della convivenza e dei 
conllitti fra stranien e tedeschi 
nelle grandi città Davanti ad 
una cinquantina di poliziotti 
per un ora e mezzo Cohn 
Bendit - che oggi è consigliere 
comunale a Francoforte e re 
sponsabile dell ufficio per le 
istituzioni multiculturali - ha 
ha chiesto una equiparazione 
dei diritti politici e sociali degli 
stranien che si sono stabiliti in 
Germania 

«A Passaggio» 
oltre i conflitti 
deU'iperstoria 
L'Est europeo e il destino dell'ex Urss dopo l'unifi-
cazione tedesca e il fallito colpo di stato a Mosca 
grandangolo della rivista «11 Passaggio» sulla nuo­
va instabilità mondiale. Oscar Negt, Tatiana Za-
slavskaja, Moshe Lewin, Jin Pelikan, Marc Ellis, 
Nabli Shaath ncostruiscono la mappa delle nuove 
contraddizioni scaturite dal crollo del sistema bi­
polare 

BRUNO ORAVAONUOLO 

• • Che cosa accade in una 
società quando «i vecchi siste­
mi sono distrutti sin nella quo­
tidianità»7 Se lo chiede il filoso­
fo «francofortese» Oscar Negt. 
ragionando sulla ex Rdt nel­
l'intervista (a cura di Manon 
Koch e Sergio Baffoni) che 
apre l'ultimo numero della rivi­
sta // ft«saB8/o(4/5/1991). 
dedicato in gran parte ali est 
europeo e al tracollo dell'Urss 
Quello di Negt è un interrogati-
"s non accademico, ma intriso 
di drammatiche implicazioni 
attuali per i cittadini della vec- ' 
chia Germania comunista L i-
deologia di slato era infatti in » 
quel paese non solo liturgia 
culturale bensì un rassicurante 
alveo istituzionale per milioni 
di individui, rafforzato da clas­
sici meccanismi di «scambio 
politico» protezione - obbe- > 
dienza, assistenza dall'alto -
conformismo L'implosione 
del regime e la tumultuosa in­
tegrazione dei suoi lemotort 
nell'economia dell'ovest, ha 
prodotto quel che Negt (d'ac­
cordo In questo con Christa 
Wolf, Habermas, Gunter 
Grass) denunaa come «la pa­
lude desolata della Germania 
onentale», segnata dalla disoc­
cupazione di massa e da con­
traccolpi razzistici. Come ha 
sostenuto efficacemente lo 
scnttore Peter Schneider in un 
recente articolo pubblicato dal 
Corriere della sera, è propno in , 
condizioni instabili di questo 
tipo che alligna «il disprezzo 
per se stessi», scaturigine in­
conscia della xenofobia del­
l'odio per il diverso Percontra-
stare la situazione presente 
Negt reputa necessario un po­
tenziamento etico dell imma­
ginano politico della sinistra, 
una civilizzazione dal basso in­
dirizzata al vissuto quotidiano 
e ancorata agli ambiti «vitali» 
(scuola, ambiente, educazio­
ne, famiglia) Ma può bastare 
questa ripresa della «democra­
zia della vita quotidiana», ispi­
rata alla riflessione dell ultimo 
Lukàcs, dinanzi a processi che 
travolgono oggi una intera na­
zione? 

Forse il rischio, intravisto da 
Negt, di una vera e propria 
emarginazione delle idee di si­
nistra in Germania, può essere 
combattuto, per cominciare, 
con un accettazione piena del 
nuovo quadro statale maturato 
all'indomani de!1989 Innanzi­
tutto quindi della riunificazio-
ne tedesca. E poi lavorando in 
direzione di una possibile al­
leanza tra opinione pubblica e 
politiche dei redditi a forte 
contenuto sociale, in grado di 
misurarsi con inflazione e re­
cessione Pencoli questi aggra­
vati dall'esposizione finanzia-
na della Rtt verso oriente e tra­
dizionalmente molto temuu in 
Germania 

Gli effetti devastanti di una 
crisi verticale dell'economia 
(finanziana, inflattìva e reces­
siva) sono ben visibili del resto 
in un contesto ben più fragile 
ma contiguo alla Germania 

1 ex Unione sovietica Ad essa 
sempre nello stesso numero 
de // Passaggio è dedicata la n 
flessione dVTaUana Zaslavska-
ja prestigiosa economista del 
la perestxoika, intervistata da 
Emanuela Candà. Al centro * 
dell'intervista un giudizio di .• 
fondo Gorbaciov è caduto per 
1 impossibilità di avviare un cir 
colo virtuoso tra smantella­
mento del vecchio ordine e de­
collo dell'accumulazione eco­
nomica a parure dalla nforma 
dei prezzi II nuovo corso è co­
si naufragato a causa di un 
molteplice fuoco di sbarra­
mento mancanza di capitali a 
sostegno degli investimenti re­
sistenze burocratiche e di inte­
ressi diffusi, crollo del patto in­
teretnico e disgregazione na­
zionalistica. Eltsin ha eredida-
to per intero il problema di 
Gorbaciov, in una situazione di 
più grave incertezza determi­
nata dall'assenza di un centro ì 
forte capace di far valere l'indi- [! 
spcnsabile complementarietà z-
economica delle diverse regio- * 
ni Si tratta di una scommessa 
disperata, riassumibile < nella ' 
domanda si può salvaguarda­
re il tenore di vita della gente 
nell ex impero, rilanciando il 
mercato? «, 

Nelle conclusioni della 
Zasrvskaja vi sono due cle­
menti negativi che giocano a 
sfavore di uno sblocco positivo 
in Russia e nelle altre repubbli- » 
che Innanzitutto la presenza 
di un economia sommersa „ 
speculativa, che minaccia di 
inquinare il tessuto sociale •' 
combinando nuova comizio- * 
ne mafiosa e vecchi privilegi 
della nomenclatura statale E e 
poi l'inevitabile depaupera­
mento, sul medio penodo di 
intere fette della popolazione "* 
quelle più anziane e dequalifi- ' 
cale Questioni drammatiche t 
dunque, al momento lontane 
da plausibili soluzioni e che 
tornano m qualche modo in 
tutto l'est europeo - » • 

Arricchiscono ultenormente 
il quadro della crisi onentale ' 
sempre nello stesso fascicolo, 
gli interventi di Moshe Lewin 4 
su Gorbaciov, quelli di Pelikan 
e di Hajek npresi dalla rivista- •* 
Listy e dedicati ai riflessicon-
servalori della «rivoluzione di • 
velluto» in Cecoslovacchia Da '; 
leggere infine le pagine sulla > 
questione palestinese con le 
interviste a Naoil Shaath, con­
sigliere di Araiat, e a Marc Ellis ? 
teologo ebreo americano Leu- -
motiv di tutti ì matenah della 
rivista, è sempre il tema del 
«passaggio» della difficile stret- -
toia tra un «passato che non 
passa», radicalizzato dai trau- > 
mi del presente e un temibile 
futuro costellato di potenziale .. 
disordine e imprevedibili con­
flitti Ma propno da tale scena­
no nell epoca dell'-iper-sto- v 
na» attivata e transnazionale * 
naffiora anche l'utopia che ap­
passionò il «neokantiano» Nor- j_ 
ben Elias nei suoi ulumi anni «* 
di vita, il governo mondiale ba­
sato sui pnncipi di un nuovo 
dintto cosmopolitico •-„ 
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